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IL PR LOMBARDIA FSE+ 2021-2027

Con D.g.r. XI / 6884 del 5 settembre 2022 la Giunta regionale ha preso atto dell'approvazione da parte
della Commissione europea del Programma regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR
FSE+) 2021-2027 (Decisione di esecuzione CE C(2022)5302 del 17/07/2022)

Tre obiettivi trasversali scelti dalla Regione per accompagnare la ripresa e la crescita della
competitività del territorio:

Promozione 
dell’uguaglianza e 

equità per i 
cittadini

Transizione verso un 
modello sviluppo e 
crescita sostenibile

Consolidamento della 
competitività e 

attrattività del sistema 
lombardo
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Contributo del Programma al Semestre Europeo

Contributo Semestre Europeo Quota UE PR

100%

33,33%

51,13%

100%

Il 59,81% delle risorse UE del PR (Priorità 1, 2, 3 e 4)
sono destinate ad affrontare le sfide individuate nel
semestre europeo

Dotazione 
complessiva
1.507,36 

Ml/€1

1. Valore del PR complessivo (incluso l’importo assegnato all’Assistenza Tecnica)



> Azione a.1. Sostegno alla riqualificazione e 
all’accompagnamento al lavoro delle persone 
> Azione a.2. Incentivi per l’occupazione 
> Azione a.3 Sostegno allo sviluppo delle imprese sociali 

> Azione c.1. Sostegno alla diffusione di sistemi di welfare 
aziendale

> Azione d.1. Sostegno all’adattamento ai cambiamenti del 
mercato del lavoro

> Azione f.1. Sostegno al sistema di istruzione e 
formazione professionale
> Azione f.2. Sostegno ai percorsi di istruzione post-
secondaria
> Azione f.3. Sostegno ai percorsi di contrasto alla 
dispersione scolastica
> Azione f.4 Sostegno all’accesso a servizi educativi e 
formativi di qualità nelle aree urbane
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ESO4.6. 557,6 M€

PRIORITÀ 1 
OCCUPAZIONE

411.700.000,00 €

PRIORITÀ 2 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE

557.600.000,00 €

ESO4.1

ESO4.3

ESO4.4.

298,2 M€

40,5 M€

73,0 M€
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ESO4.8

ESO4.11

ESO4.12

> Azione h.1. Sostegno all’inclusione socio-lavorativa per 
le persone in condizioni di vulnerabilità o a rischio di 
marginalità

> Azione l.1. Sostegno a percorsi di accompagnamento per 
le persone a rischio di povertà ed esclusione sociale

127,00 M€

229,00 M€

88,0 M€

> Azione k.1. Sostegno allo sviluppo ed alla diffusione dei 
servizi abitativi
> Azione k.2. Sostegno all’accesso ai sistemi di assistenza 
socio-sanitaria e socio-assistenziale
> Azione k.3. Sostegno all’innovazione sociale nei servizi
> Azione k.4 Sostegno all’accesso a servizi innovativi nelle 
aree urbane
> Azione k.5. Sostegno all’accesso ai servizi di supporto 
alle responsabilità di cura

> Azione a.4. Sostegno all’occupazione giovanileESO4.1 51,4 M€

PRIORITÀ 3 
INCLUSIONE SOCIALE

444.000.000,00 €

PRIORITÀ 4 
OCCUPAZIONE GIOVANILE

51.400.000,00 €



OPERAZIONE DI IMPORTANZA STRATEGICA

1 2 3

Progetto pilota per la sperimentazione
di percorsi educativi e di orientamento a
sostegno di studentesse per percorsi di
studio in ambito STEM

14 strategie di sviluppo urbano
sostenibile, volte ad aumentare
l’inclusione sociale di popolazioni
vulnerabili in contesti urbani caratterizzati
da condizioni di fragilità

Il progetto mira a consolidare e
potenziare l’azione del Forum regionale,
quale sede privilegiata di ascolto e
confronto tra l’istituzione e le
rappresentanze dei giovani.

24 mesi 1M€ fino al 2027 26M€ fino al 2027 1,4M€

Riduzione delle disuguaglianze 
in ambito urbano

Progetto pilota finalizzato a 
rafforzare le competenze 

digitale delle donne

Forum regionale 
dei Giovani



LE CONDIZIONI ABILITANTI

1. Efficaci 
meccanismi di 

controllo del mercato 
degli appalti pubblici

3. Effettiva 
applicazione e 

attuazione della 
Carta dei diritti 

fondamentali dell’UE

2. Strumenti e 
capacità per 
un'efficace 

applicazione delle 
norme in materia di 

aiuti di Stato

4. Attuazione e 
applicazione della 
Convenzione delle 
Nazioni Unite sui 

diritti delle persone 
con disabilità 

conformemente alla 
decisione 

2010/48/CE del 
Consiglio

4.1. Quadro politico strategico per le politiche attive
del mercato del lavoro
4.2. Quadro strategico nazionale in materia di parità
di genere
4.3. Quadro politico strategico per il sistema
d'istruzione e formazione a tutti i livelli
4.4. Quadro politico strategico nazionale per
l'inclusione sociale e la riduzione della povertà
4.6. Quadro politico strategico per la sanità e
l'assistenza di lunga durata

Nell’ambito del PR sono state individuate 4 condizioni abilitanti e relativi criteri per il soddisfacimento

Per dare applicazione e attuazione alla Carta dei diritti fondamentali dell’UE è stato previsto un “Punto di contatto”
qualificato con i seguenti compiti:

Vigilare sulla conformità del Programma e della sua attuazione rispetto ai diritti fondamentali

Predisporre ed implementare la procedura dei reclami all’interno del Sistema di Gestione e Controllo 

Coinvolge gli organismi competenti in materia di diritti fondamentali, adottando misure correttive e preventive da sottoporre 
all’AdG



IL PARTENARIATO 

A partire dal 2018 si sono tenuti gli incontri di confronto partenariale per la definizione della strategia regionale della
programmazione 2021-2027

Incontri e workshop
con l’obiettivo di
coinvolgere
direttamente gli attori
del partenariato nella
definizione della
programmazione 2021-
2027

Valorizzazione del
confronto partenariale
attraverso la sede
istituzionale
rappresentata dal
Patto per lo Sviluppo
dell’economia, del
lavoro, della qualità e
della coesione sociale

Costante confronto
istituzionale con
l’ANCI finalizzato a
valorizzarne le
competenze sulle
tematiche connesse
allo sviluppo
territoriale

> Il Comitato di Sorveglianza
continuerà a rappresentare la sede
istituzionale del dibattito tra i
principali stakeholder sulle priorità di
attuazione del Programma e sui
relativi risultati

> Le sedute del Patto per lo
Sviluppo, saranno funzionali a dare
continuità e flessibilità al confronto
partenariale sulle politiche sostenute
dal FSE+, anche a supporto dei
lavori del Comitato



COMUNICAZIONE

La Strategia di informazione e comunicazione è orientata al miglioramento del grado di conoscenza delle politiche di
coesione ed alla riconoscibilità degli interventi

Comunicare il valore aggiunto della Politica di coesione

Promuovere la trasparenza e l’accessibilità alle informazioni 

Coinvolgere gli utenti come protagonisti delle iniziative 

Assicurare ai beneficiari la disponibilità di strumenti per il 
corretto adempimento degli obblighi regolamentari

Il monitoraggio e la valutazione saranno realizzati con metodologie e strumenti di indagine e rilevazione rivolti a beneficiari/destinatari e
a cittadini. Saranno definiti indicatori di impatto, risultato e realizzazione che terranno conto degli indicatori della Strategia
nazionale e dell’esperienza maturata nel periodo 2014-2020

L’approccio comunicativo opererà in ottica trasversale e integrata tra i fondi FESR e FSE+

Il Budget destinato è di circa 4,5m€ (pari allo 0,3% dell’importo totale del Programma)

Ø Destinatari (potenziali ed effettivi)

Ø Beneficiari potenziali

Ø Cittadini e vasto pubblico

Ø Soggetti moltiplicatori di informazione



PIANO DI VALUTAZIONE

La Regione Lombardia effettuerà la valutazione del Programma con l’utilizzo dei criteri di efficacia,
efficienza, rilevanza, coerenza e valore aggiunto secondo quanto previsto all’art. 44 del Reg. (UE)
2021/1060

Il Piano di Valutazione conterrà la descrizione dettagliata delle modalità di esecuzione delle rilevazioni valutative
e le indicazioni necessarie alla redazione del Rapporto Annuale di Valutazione

Prima bozza del 
Piano di 
Valutazione

Inizio attività con 
definizione degli 
attori da 
coinvolgere e 
Road Map

OTT NOV GEN FEB LUG

Versione 
Definitiva del 
Piano di 
valutazione

Deadline
ex art. 
44.6 
RdC

APR

2022 2023

DIC MAR GIU

Presentazione 
del Piano al 
CdS

MAG




